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Premessa  
 

Per conoscere le vicende del Circolo Acli di Mogliano Veneto serve partire da lontano e 

ritornare indietro di circa ottant’anni fa.  

La genesi dell’associazione spunta dopo la liberazione di Roma dall’occupazione nazifascista 

avvenuta il 4 giugno 1944 con l’ingresso in città delle truppe americane.  

Appena passata la grande euforia popolare e ripresa la vivacità collettiva prima sacrificata, 

la gerarchia cattolica avverte la necessità di dare vita ad un movimento di cristiani che si 

avvicini al mondo operaio, in parte già animato dal sindacato dei lavoratori di matrice laica 

e marxista. 

All’intuizione della Chiesa rispondono alcuni intellettuali cattolici sensibili a sperimentare 

nuove forme di presenza attiva tra i ranghi della classe operaia. Tra questi emerge la figura 

del sindacalista Achille Grandi che diventerà il primo presidente della nuova formazione 

chiamata A.C.L.I. – Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani. 

Siamo nell’autunno del 1944. 
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Il Dopoguerra 
Gli inizi 1945 – 1955 

 

A Mogliano Veneto la liberazione delle truppe tedesche avviene il 28 aprile del 1945 e subito 

riprendono forma le attività sociali mortificate nel precedente ventennio. È così che, grazie 

alla rete nazionale delle diocesi, arriva l’eco della nuova associazione. In quel tempo era 

arciprete Mons. Luigi Fedalto (1892 – 1968) che dialoga con la gioventù cattolica. 

Come altrove, anche a Mogliano prima dell’inverno del 1945 alcuni dei giovani parrocchiani 

più sensibili alle istanze sociali si riuniscono con l’intenzione di aderire alle Acli. Nasce così il 

Circolo di Mogliano per opera di alcuni attivisti: Bellio Oscar, Bonaventura Emilio, Pagnoscin 

Carlo, Secco Aldo, Trevisan Luigi. 

I primi incontri si svolgono nei locali del Collegio Astori e il ruolo di primo presidente del 

circolo viene affidato all’ing. Luigi Trevisan. Prende corpo la presidenza, accanto alla quale 

figura anche un sacerdote come “assistente ecclesiastico” collocato come garanzia di fedeltà 

alla Chiesa e come aiuto per la crescita culturale degli iscritti: il primo assistente è stato un 

prete salesiano, don Giovanni Busato. 
 

Con l’inizio del 1946, inizia già il servizio del patronato sociale che si occupa di raccogliere le 

domande per ottenere pensioni di guerra, da lavoro o invalidità e che aiuta le persone negli 

adempimenti burocratici. Il primo addetto sociale a seguire questo importante servizio fu il 

prof. Giuseppe Baccara (1907 – 1974). 
 

Il 12 luglio 1947 avviene l’inaugurazione ufficiale del nuovo oratorio Don bosco che diventa 

per la parrocchia il luogo dove trovano sede le diverse associazioni e le numerose attività 

per giovani e adulti. Anche il circolo Acli trova nell’oratorio lo spazio per le riunioni degli 

iscritti e per ricevere le presone che si ricolgono al Patronato Acli. Nello stesso 1947, il socio 

Emilio Bonaventura (1920 – 2006) viene eletto alla presidenza e sostiene il neonato gruppo 

femminile, nel quale si discute di famiglia, gestione della casa, lavoro delle donne. Nel 

contempo, viene avviata dal circolo una ricerca sulle condizioni di lavoro degli occupati nei 

laboratori artigianali della zona. Gli iscritti al circolo sono più di cento. 
 

Il 1950 è l’Anno Santo proclamato dal Papa Pio XII. Per la prima volta un gruppetto di aclisti 

si reca a Roma per partecipare all’udienza papale riservata al popolo delle Acli. 

In parrocchia è arrivato il coadiutore don Guerrino Santi che svolge anche il compito di 

assistente delle Acli: per diversi anni sarà un punto di riferimento straordinario e un vero 

maestro per giovani e adulti aclisti. 
 

Nel 1952 è eletto presidente Aldo Secco (1923 – 2021) e vengono attivati due nuovi settori 

di attività per il circolo. Nasce il gruppo Acli Terra, con un proprio delegato, che si occupa 

del lavoro nelle campagne e di affrontare questioni e problematiche ad esso collegate. 
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L’altro settore di attività è rivolto ai giovani interessati all’orientamento professionale e ai 

temi dell’occupazione giovanile: anche i giovani si riuniscono in incontri a loro riservati 

coordinati da un proprio direttivo. 

 

Assemblea Acli  - Anno Santo 1950 
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La crescita 
1955 – 1990 

 

Il 19 marzo 1956, Festa di San Giuseppe, gli aclisti sono riuniti per la S. Messa ad essi riservata 

e per il rinnovo del tesseramento. Questo appuntamento festoso sarà poi ripetuto per tutto 

il successivo decennio. 

Il 1° maggio 1956, in occasione della Festa del Lavoro, si tiene il convegno dei delegati delle 

Acli (in particolare internazionali) nella piazza del Duomo di Milano, dove viene celebrata 

una messa dall'arcivescovo Montini e prendono la parola autorità italiane ed estere (cfr. 

Archivio Luce). Per tale occasione partono da Mogliano 36 aclisti per unirsi alla moltitudine 

di lavoratori presenti. 
 

A novembre del 1957, inizia a Treviso la “Scuola di Formazione Sociale” organizzata dalle Acli 

trevigiane a favore degli iscritti che intendono prepararsi in vista di un eventuale impegno 

di responsabilità in politica o nel sindacato. A questa prima edizione partecipano anche due 

giovani aclisti di Mogliano Veneto e qualche altro frequenterà le successive edizioni annuali. 
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Nell’ottobre del 1961, grazie ad un notevole impegno del circolo, partono i primi quattro 

corsi serali di istruzione professionale rivolti ai giovani in cerca della prima o di una nuova 

occupazione. L’organizzazione era gestita direttamente dall’infaticabile delegato Acli Giorgio 

Liana (1935 – 2009) e la sede dei corsi fu realizzata adeguando l’edificio dell’ex asilo Antonini 

in piazza Duca D’Aosta. Tra le materie insegnate c’erano pratica commerciale, 

stenodattilografia, disegno meccanico e lingua inglese. Nelle edizioni successive furono 

aggiunti altri insegnamenti per elettricisti, analisti chimici e radiotecnici. 
 

Nell’estate del 1964 il circolo riesce a formare una squadra di calcio tra giovani amatori che 

partecipano con la maglia delle Acli al torneo organizzato presso il campo dell’oratorio Don 

Bosco. Durante la stessa stagione, il circolo organizzò anche un concorso canoro per 

debuttanti chiamato “Il guerriero d’argento”, con lo scopo di suscitare interesse e poter 

raccogliere qualche risorsa economica in più per poter sostenere i corsi serali passati da 

quattro a sei indirizzi. Questo concorso sarà poi ripetuto per altri quattro anni, prima nella 

sala del cinema Busan e poi nella più ampia sala del cinema Centrale (in seguito abbattuto). 

Il tesseramento del 1964 si chiuse con 235 iscritti, la maggior parte dei quali appartenenti al 

settore giovani. 
 

Nel mese di agosto del 1965 uscì il primo numero del periodico stampato in proprio dal 

circolo con il titolo “Voce Aclista”, un ciclostilato informativo e di approfondimento 

destinato agli associati i cui articoli venivano scritti dai componenti della presidenza. La sede 

di realizzazione del periodico era in via Prebenda, oggi via degli Alpini. 
 

Durante l’anno successivo, il 1966, alla presidenza del circolo di Mogliano Veneto venne 

conferito dal vescovo di Treviso l’attestato di benemerenza destinato al gruppo Giovani 

delle Acli per aver ben operato e portato a compimento con successo la campagna di incontri 

con i giovai del territorio detta “leve del lavoro”.  
 

Ad ottobre, la presidenza del circolo, lavorando insieme alle altre realtà della parrocchia, 

realizzò presso il cinema Busan un ciclo di cinque conferenze sui pronunciamenti emessi 

dallo storico Concilio Vaticano II. Gli illustri relatori avvicendatisi furono il patriarca di 

Venezia card. Giovanni Urbani, il vescovo di Treviso mons. Antonio Mistrorigo, il vescovo di 

Vittorio Veneto mons. Albino Luciani, il professor Luigi Chiereghin e il giornalista Giancarlo 

Zizola. 

 

Primavera 1968: presso l’oratorio Don bosco si svolgono due appuntamenti sportivi ai quali 

il circolo partecipa con due squadre di giovai atleti. Il gruppo maschile si classifica al secondo 

posto nel torneo di calcio “primavera”, mentre il gruppo femminile centrano il podio del 

torneo di pallavolo femminile. 
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Ottobre 1969: insieme ai corsi professionali cresciuti fino a dodici sezioni, iniziano le lezioni 

di un ulteriore corso di istruzione per conseguire la licenza di terza media, dedicato questo 

a coloro che avevano già superato il limite di età per l’obbligo scolastico. Nel corso dello 

stesso anno, inoltre, era giunto a Mogliano il sacerdote don Tino Moretto, che assunse anche 

il ruolo di assistente delle Acli. 
 

1970: la presidenza del circolo viene affidata al giovane Beniamino Favaro 
 

L’anno successivo, il 1971, la presidenza del circolo è principalmente impegnata al fianco dei 

dipendenti di aziende interessate in quel periodo da problemi legati alla sicurezza. Le 

mobilitazioni riguardano i trasporti pubblici della Svet, le industrie Sava e Montedison di 

Porto Marghera, che occupano molti moglianesi, e la locale impresa metallurgica Rizzato. 
 

Febbraio 1972: viene eletto presidente del circolo Carlo Ronchin (1944 - 2023). 
 

Nell’autunno del 1973, l’assistente don Tino Moretto lascia Mogliano per assumere l’incarico 

di parroco di Ormelle. Non sarà più sostituito per un diverso orientamento delle Acli 

Nazionali impegnate a svincolarsi da ogni influenza esterna al movimento. Viene così a 

cessare la presenza nel circolo dell’assistente religioso e cade la vicinanza con il partito della 

Democrazia Cristiana. 
 

All’inizio del 1975, gli iscritti rieleggono il socio Aldo Secco alla presidenza del circolo. Sarà 

poi riconfermato altre volte con la stessa carica. 
 

Con la fine del mese di maggio del 1979, si conclude anche la lunga gestione dei corsi 

professionali “targati Acli”. Alla conclusione di questa esperienza si contavano circa 1500 

allievi che nelle diverse annate scolastiche avevano frequentato i corsi proposti. 
 

Agli inizi del 1983, fu ampliato l’orario di presenza del volontario impegnato presso il 

Patronato Acli: da quel momento assicurò la propria presenza in sede per cinque mattine a 

settimana. Nel mese di maggio la presidenza definì un calendario per le attività turistiche e 

culturali rivolte agli associati, prevedendo per ogni anno nel mese di maggio un viaggio 

turistico dedicato ai soci. 
 

1990: un volontario del Patronato Acli di Mogliano aprì un “recapito” presso il centro anziani 

di Preganziol, allo scopo di agevolare la raccolta delle pratiche da elaborare nella sede di 

Mogliano. Dallo stesso anno diventano costanti le donazioni del circolo di parte delle offerte 

ricevute per sostenere enti ed associazioni dedite ad aiutare i bisognosi. 
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Il consolidamento delle attività 
1990 -2024 

 

Il 22 febbraio 1992, il circolo Acli di Mogliano Veneto invia una lettera-appello al Presidente 

del Consiglio, Giuliano Amato, per sollecitare l’attuazione del Servizio Sanitario Nazionale. 

Nello stesso anno, viene eletto presidente del circolo l'ing. Maurilio Menegaldo. 

Durante l’estate la presidenza del circolo riesce ad organizzare per tre volte la partecipazione 

dei soci alla stagione operistica dell’Arena di Verona. 
 

Nella primavera del 1993 si tennero delle riunioni aperte per informare sugli adempimenti 

relativi alla dichiarazione dei redditi e sulle caratteristiche del Sistema Sanitario Nazionale. 
 

1996: la presidenza del circolo partecipa e promuove insieme ad altri attivisti la raccolta 

firme per l’istituzione del Servizio Civile Nazionale. 

Nello stesso anno viene organizzata una gita sociale nelle capitali asburgiche, Vienna e 

Budapest, mentre l’anno successivo l’incaricato delle attività culturali e ricreative 

accompagnerà i partecipanti nella visita ai castelli della Loira e a Parigi. 
 

Il 14 marzo 1998 viene a mancare il socio Carlo Pagnoscin (1922 – 1998). Era stato tra i 

fondatori del circolo nel lontano 1945 e da allora aveva continuato come esponente di punta 

nella presidenza del circolo e artefice di molteplici iniziative. 
 

Con l’assemblea soci del 23 gennaio 2000 viene eletto alla presidenza del circolo il socio 

Paolo Foffano. A fine anno le erogazioni liberali degli assistiti del Patronato Acli raggiungono 

una somma importante e la presidenza del circolo riesce a donare ad alcuni enti con cui 

collabora per l’aiuto delle persone in difficoltà 3220 euro. Nello specifico la somma viene 

divisa tra: Caritas, Unicef, Medici Senza Frontiere, Rete Radiè Resk e alcune missioni in 

America Latina. 
 

Negli anni tra il 2002 e il 2004, gli aclisti amanti dei viaggi partecipano a tre uscite all’estero, 

rispettivamente nel 2002 in Grecia ad Atene e isole fino a Capo Sounion, nel 2003 in 

Portogallo, nel 2004 nella regione centrale della Spagna a Madrid e i centri storici di Avila, 

Segovia e Toledo. 
 

Nel 2007 tra le attività di assistenza del circolo, inizia ad essere svolto il servizio specializzato 

nella gestione dei contratti per colf e badanti, in particolare per coloro che provengono 

dall’estero. Sempre nello stesso anno, precisamente l’8 marzo, il circolo scrive al sindaco di 

Mogliano Veneto per ottenere l’apertura di una residenza per gli anziani bisognosi di 

assistenza presso i locali dell’Istituto Costante Gris di Mogliano Veneto. 
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Al rinnovo delle cariche sociali viene eletto presidente il socio Luigi Cabrio. Per quanto 

riguarda invece la tradizionale gita di maggio, in quest’anno gli aclisti volano in Russia a 

Mosca e San Pietroburgo. 
 

2009: nel mese di maggio i luoghi visita sono in Germania e tra questi, oltre a Berlino, 

vengono visitatele città storiche di Augusta, Lipsia, Potsdam, Dresda e Ratisbona. 

A dicembre la sede del circolo lascia i locali annessi al cinema Busan e si trasferisce presso il 

centro Pastorale di via De Gasperi, di proprietà della parrocchia. Al taglio del nastro è 

presente la presidenza la completo insieme agli altri inscritti, nonché il presidente 

provinciale Acli Tiziano Mazzer. La benedizione è impartita dall’arciprete mons. Vittorio 

Simeoni (1931 – 2015). 

 

 
 

 

Il 16 marzo 2010 ha inizio l’impegnativo tour in Egitto. La comitiva si muove dalle piramidi 

de Il Cairo risalendo il percorso del Nilo toccando i vari centri dell’antichità fino alla diga di 

Aswan. 
 

Nell’aprile del 2011 il consueto viaggio degli aclisti li porta in Turchia: prima tappa Istanbul, 

la storica Costantinopoli, e poi visita nella capitale Ankara e nella caratteristica regione della 

Cappadocia, per finire ad Efeso antica, legata alla presenza di San Polo. I viaggi degli anni 

successivi furono in Andalusia nel 2012, nel Cilento e in Costiera Amalfitana nel 2013, in 
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Ungheria, nella Pustra e fino al lago Balaton nel 2014 e l’attraversamento dell’Istria fino alla 

città di Zara (ora Zadar) e ai laghi di Plitvice nel 2015, al Santuario di Santiago de Compostela 

e poi nel Portogallo, da nord a Lisbona passando per Fatima nel 2016. 
 

2016 viene eletto presidente del Circolo il socio Oscar Toniolo.  
 

Nel 2017 il Ministero riforma il sistema delle sovvenzioni agli enti di assistenza autorizzando 

i patronati ad introdurre un tariffario per alcuni tipi di prestazioni rese agli utenti. A seguito 

di tale provvedimento, cessano le erogazioni liberali che molti assistiti versavano in 

precedenza al circolo: mancando quindi una delle principali fonti di autofinanziamento, si 

sono interrotte le donazioni annuali del circolo agli enti di assistenza delle persone 

bisognose. 
 

2018: Inizia anche presso la sede di Mogliano Veneto la presenza settimanale di una 

operatrice specializzata nelle pratiche di successione. 
 

2019: il viaggio di maggio porta i soci a Napoli, alla Reggia di Caserta, agli scavi di Pompei e 

alla città dei sassi di Matera (patrimonio Unesco). Successivamente nel mese di giugno 

termina la presenza del volontario Acli presso il recapito di Preganziol, essendosi ridotta di 

molto l’affluenza delle persone per la richiesta di assistenza nelle pratiche. 
 

Nel 2020, la pandemia da Covid-19 impone la chiusura del circolo, vengono così a cessare 

tutte le iniziative culturali e ricreative da sempre messe in campo dal circolo. Proseguono, 

con le dovute restrizioni, solo i servizi istituzionali del Patronato Acli e del caf Acli Service 

Treviso. 
 

In data 19 marzo 2021, l’arciprete don Samuele Facci formalizza con una lettera la richiesta 

della Parrocchia al circolo Acli di lasciare i locali del Centro Pastorale: viene così a sciogliersi 

il “capitolato” in vigore da diversi decenni. L’anno successivo, nel 2022, la presidenza 

provinciale delle Acli di Treviso sposta la sede dei servizi di patronato e caf presso gli uffici 

in via Roma 93, nel quartiere Ovest di Mogliano Veneto, dove sposta la propria sede anche 

il circolo. Il 19 luglio si perfeziona la riconsegna dei locali alla parrocchia, chiudendo un 

rapporto di convivenza negli stessi spazi durato oltre tre quarti di secolo. 

 

 

Nella sede di Via Roma le Acli continuano con rinnovato impegno la loro originaria missione 

di essere in cammino accanto ai lavoratori e alle famiglie. 

 

 

 

Ricerca curata e realizzata da Paolo Foffano, terminata a dicembre 2024. 
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Appendice 
 

 

I presidenti del circolo Acli Carlo Pagnoscin aps 

Luigi Trevisan 

Emilio Bonaventura 

Aldo Secco 

Beniamino Favaro 

Carlo Ronchin 

Maurilio Menegaldo 

Paolo Foffano 

Luigi Cabrio 

Oscar Toniolo  

 

Gli addetti/promotori sociali 

Giuseppe Baccara 

Emilio Bonaventura 

Aldo Rigo 

Pietro Novello 

Carlo Pagnoscin 

Pietro Ronchin 

Paolo Foffano 

Luigi Cabrio 

Giovanni Valongo  

Gianfranco Ruffoni 
 

Gli addetti alle attività socioculturali  
Pietro Novello  

Paolo Rizzato 


